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1. PREMESSA 

Il Protocollo interno di gestione e regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento del rischio da contagio da virus Covid-19 (di seguito "Protocollo”) si pone 

l’obiettivo di contrastare e contenere la diffusione da virus Covid-19 attraverso la 

predisposizione e l’applicazione di opportune misure di gestione del rischio da contagio. Il 

Protocollo è operativo presso le palestre scolastiche comunali per utilizzi in orario 

extrascolastico e ha come destinatari operatori sportivi che usufruiscono della stessa. 

2. FONTI 

Il Protocollo è stato redatto in attuazione e in conformità al quadro normativo e 

regolamentare in vigore alla data di approvazione del Protocollo con particolare riferimento 

ai documenti di seguito indicati:  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio per lo Sport, Prot. 3180 del 4/5/2020, 

Linee Guida ai sensi dell’art. 1, lettere f e g del Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 26 aprile 2020. Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport 

individuali, come aggiornate in data 19/5/2020 

- Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 20/83/CR01/COV19, recante 

Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative 

come aggiornate in data 09/07/2020. 

- Regione Lombardia Ordinanza n. 590 del 31/07/2020 recante Ulteriori misure per la 

prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai 

sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica, dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e dell’art. 

1 comma 16 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33. 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 07/08/2020 recante Misure 

urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale. 

- Regione Lombardia Ordinanza n. 596 del 13/08/2020, recante Ulteriori misure per 

la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai 

sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica, dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e dell’art. 

1 comma 16 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33. 

- Regione Lombardia Ordinanza n. 597 del 15/08/2020, recante Ulteriori misure per 

la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai 

sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica, dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e dell’art. 

1 comma 16 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33. 

- Ordinanza del Ministro della Salute del 16 agosto 2020 recante Misure urgenti di 

contenimento e gestione dell’emergenza sanitaria 
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3. DEFINIZIONI  

Ai fini del presente Protocollo si intende: 

- misura di contenimento del rischio di contagio (di seguito “misura”): modalità più 

idonea a prevenire/mitigare il rischio di contagio per gli operatori sportivi presenti 

all’interno della Palestra. 

- rischio da contagio: possibilità che l’operatore sportivo venga in contatto con il virus 

Covid-19 (rischio primario). 

- Palestra: la piastra da gioco e di allenamento al coperto e i connessi spazi e servizi 

accessori quali spogliatoi, magazzino attrezzatura sportiva; 

- Amministrazione concedente: Comune di Brescia; 

- Soggetto concessionario: Società/Associazione sportiva, dilettantistica, altro che 

sottoscrive la concessione per l’utilizzo della palestra; 

- operatore sportivo: atleti, utenti e personale di supporto presente presso la Palestra 

individuati dall’organizzazione sportiva di riferimento; 

- organismo sportivo (O.S.): si intende il CONI, il CIP, ogni Federazione Sportiva 

Nazionale (FSN), olimpica e paraolimpica, ogni Disciplina Sportiva Associata (DSA) 

e ogni Ente di Promozione Sportiva (EPS). 

- organizzazione sportiva: si intende ogni Federazione Sportiva Nazionale (FSN), 

Disciplina Sportiva Associata (DSA), Ente di Promozione Sportiva (EPS) e relativi 

nuclei associativi (associazioni e società costituite ai sensi dell’art. 90 della L. 

289/2002 e ss.mm.ii. ed iscritte nel Registro Nazionale istituito ai sensi dell'art. 5, 

comma 2, lettera c) del D.Lgs. 242/1999 e ss.mm.ii.; società̀ di cui alla L. 91/1981; 
gruppi sportivi di cui all’art. 6 della L. n. 78/2000). 

4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ CONSENTITE 

Di seguito viene riportato l’elenco delle attività che saranno ammesse all’interno della 

Palestra: 

- attività sportiva di base; 

- attività sportive di allenamento da parte di atleti affiliati ad organizzazioni sportive; 

- attività ludico-motorie ; 

- competizioni sportive. 

Le attività di cui sopra possono essere svolte in gruppi contenuti nel rispetto delle misure 

indicate nel presente Protocollo. 

Per quanto riguarda le misure da applicarsi per l’accesso in Palestra da parte degli 

operatori si rimanda ai Protocolli adottati dalle Società/Associazioni/Enti sportivi che 

beneficiano dell’assegnazione degli spazi, ovvero dalle disposizioni previste da decreti 

ministeriali o ordinanze regionali; il rispetto delle misure per il contenimento del rischio 

individuate con i Protocolli adottati dalle Società/Associazioni/Enti sportivi resta in capo 

agli stessi. 

5. METODOLOGIA DI STESURA DEL PROTOCOLLO 
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Il Protocollo è stato redatto seguendo le indicazioni previste dalle fonti indicate al punto 2 e 

svolgendo un’analisi di valutazione del rischio con particolare riferimento all’ambiente 

sportivo (punto 6) a cui è seguita la concreta scelta delle misure maggiormente idonee e le 

modalità di implementazione delle stesse (punto 7). 

Va considerato che il quadro normativi di riferimento risulta essere in continua evoluzione, e 

dunque potrà essere necessario prevedere successive revisioni del Protocollo. 

6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

Il presente Protocollo è volto a contenere la possibilità che l’operatore sportivo venga in 

contatto, nell’ambito dell’ambiente sportivo di riferimento (Palestra), con il virus Covid-19 

(rischio da contagio). 

L’analisi sulla valutazione del rischio ha portato ad isolare in particolare due 

macrocategorie di eventi rischiosi: in primo luogo l’accesso all’interno della Palestra di 

operatori sportivi sintomatici, in secondo luogo l’accesso presso la Palestra di operatori 

sportivi asintomatici ma potenzialmente portatori del virus. 

Per entrambi i rischi sopra individuati sono state apprestate misure apposite di 

contenimento del rischio di contagio come di seguito indicato. 

7. MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO DA CONTAGIO 

Le misure di contenimento del rischio di contagio sono finalizzate alla gestione del rischio 

di contagio all’interno della Palestra. Esse sono state adottate sulla base delle specificità 

emerse dalla fase di analisi del rischio, avendo ben presente che le misure apprestate non 

vanno intese come tra loro alternative, ma quali dotazioni minime ai fini del contagio in 

relazione alla attuale situazione epidemiologica in atto. 

Le misure di prevenzione e protezione sono riportate in apposite schede contenuto 
nell’Allegato 1 al Protocollo, Misure di contenimento del rischio di contagio – Schede 
operative; l’Allegato 1 costituisce parte integrante del Protocollo. 

8. ATTUAZIONE DELLE MISURE   

Responsabili dell’attuazione delle misure individuate sono i soggetti concessionari e 

l’Amministrazione concedente per le misure rispettivamente previste nel protocollo.  

9. VIGILANZA E MONITORAGGIO 

Con cadenza periodica l’Amministrazione concedente  procede all’attività di verifica sul 

rispetto dell’attuazione delle misure, nonché di monitoraggio del grado di implementazione 

ed efficacia delle stesse.  

In relazione alle risultanze derivanti dal monitoraggio, segue, ove necessario, un processo 

di revisione e rimodulazione delle misure di contenimento anche con riguardo a un 

eventuale e successivo mutamento del quadro normativo di riferimento in senso ampliativo 

o più restrittivo. 

10. NORME FINALI 

Il Protocollo è ad esclusivo uso interno, stante la necessaria diffusione delle misure 

individuate presso gli operatori sportivi al fine di consentirne la messa in atto. 
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Il Protocollo viene integrato e interagisce con ogni altro Protocollo adottato dalle 

Società/Associazioni/Enti sportivi che beneficiano degli spazi sportivi per il contenimento 

dell’infezione da virus Covid-19. 

Per quanto non espressamente stabilito nel presente Protocollo si rimanda alla normativa 

vigente in materia. 

ALLEGATI AL PROTOCOLLO 

Allegato 1: Misure di contenimento del rischio di contagio – Schede operative. 

Allegato 2: Autodichiarazioni utenti, atleti e personale di supporto. 
Allegato 2 bis Autodichiarazioni atleti minori. 
Allegato 3 Indicazioni tecniche per attività di pulizia, disinfezione e sanificazione in  
                 relazione al rischio sars cov-2  
 


